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Per il sindacato di classe! Per una C.G.1.11.. rossa! Per l'unità l 1 ( s p a r ta C D ) Versamenti sui c.c.p. 3/ 4440 .. Programma Comunista .. • Ml LANO 
proletaria contro !'unificazione corporativa con CISL-UIL! Per i , 1 , • 1 . Una copia L. 50 • Abb. ann -· 500 
unificare e generalizzare le rlvendlcazlonl e le lotte operale, con- 1 0 rga n O mens ile de 11 u ff I C 10 Sped. m Abbonamento postale • Gruppo Ill • FIRENZE 

'I ·t · I' rtl 1 · i p I' i I d · i A B B O N A M E N T 1 tro I r1 ormtsmo e a 1co az1one. er emanc paz one et avo- S · d I C t I d I p t · t . tL SINDACAro ROSSO. annuale L. soo 
ratori da! capitalismo! Sorgano nei sindacati e nelle fabbriche i ,. f n aca e en ra e e a f I Q • IL PROGRAMMA COMUNISTA • annuale L. 1.500 

. . • . • , , cum~latlvo L. 2.000 
gruppi comunisti perla guida r1voluz1onar1a delle masse proletar,el I Cornunista lnternazionale 1 •LE PROlt.iAIRE» e a PROGRAMME COMMUNISTE» cumulatlvo L. 2.000 

Versate le somme suddette sui conto corrente 3-4440 lntestato a: 
IL SINDACATO ROSSO · Casella Postale 962, MILANO 

OED·1cATO ALLE CAROGNE sindacati rassi, atti .ad organizzare il s • f • 1 . . . proletariato '!l'r le. prossime e decisive I p ro I a lotte contra 11 regrme capitalista, sotto 
. la direzione del partita comunista in­ 

ternazionale. 

Se poteva esistere qualche illusione d 11 1 tt ancora sulla « democrazia » e soprat- 
Aitre prove di quanta noi affermie- ni, la espulsione dal sindacato, la CGIL, tutto sulla « democrazia operaia » da e a O a 

mo s_ul . tradim~nt~ di una banda di quando es~i ~r(dano .1~ faccia a loro parte dei proletarl, essa è flnalmente 
succh,onr_, servrtori della Stato ber- la nee:esslta dr mtenstf1care la l~tta, di ~vanita. 1 bonzi hanno offerto questa 
ghese, cr sono state date !!~ _un . con- affa~c1are Jutta . la forza proletaria con- importante occasione per dimostrare 
vegno indetto dalla SS .. trinrta slnda- tro •! nem,~o dl ~em.pre: la ~lasse de- ancora una v~lta che alla. loro ditta- F · rovie). Le direzioni sindacali si tro- scioperi all'anno, i cui punti essenziali 
cale, c~e aveva _per. tema .. " Aut_on~mia tenmee d,e• '!1el2:' dr produz,~n~. tura sui mov1mento opera,o si deve ra n CI a vavano dunque una volta di plï . sono: 
e funz1one dei smdacat1 »; mvrtato Quarant annr dl buon serv1z10 allo contrapporre la dittatura rossa. Saran- · · . . . IU po 
d'onore "l'amico collega o Mosca del- stato bor!Jhese, di tutti i partiti stalt- no ripagati con la stessa moneta La . ste rn una si_tu~zione ~n CUI dov~- 1) « periodo di 28 giorni Ji trat- 
la CGIL. 1 nisti, hanno annientato la forza ope- lotte contro la foro politica sarà 'rin- • La g1ornata nazionale di sospen- vano ~forz~rs1 dl _.apparne corne di- tative prima dl ogni sciopero sponta- 

a L'amico », dopo aver liquidato il ra!a, ~he lentam~nti:, og~i, sembra sve- vigor.it~, estesa e approfondita in ogni si one del Javoro » del1'11 marzo, fenso:1 ?et sal~r1ati, ,pur restando neo - cio~. nel caso di, u~o scioper~ 
sindacalismo rossa, armai sorpassato, ghars1; talr:i genra mfatt, ha promesso cond1z1one e in ogni luogo, senza tre- scatenata dalla CGT e dagli altri 1. caru dl guard1a dell Intéresse na- ~pontan~o ri gover~o avra 11 potere dl 
perché non aderente ai tempi, ha cal- « democraz,a, progresso, fine della gua e indecisloni, senza pietismi e sindacati ha riportato J'attenzione zlonale, •r.1tervenrre ed obbhgare 1. lavoratori a 
deggiato la necessità di un "nuovo I sfruttamento per mezzo della l~tta par- concessioni. Gli operai comunisti non sulla situazione della classe ope- La . t d 11'11 "fi riprer.1der,e il lavoro per il periodo di 
sindacalismo ehe rifiuti lo sehematl- lamentare, pace, benessere, hberta ». cesseranno un istante di lottare in r . . Fran . s· h .1 d f d I giorna a e . mar:zo ri ette 28 91or,nr, SOTTO PENA Dl MULTA ». 
smo ideologico del vecchio, e chè si Ce~mente u!'a par_te dell!I clas.se fabbrica e fuori per organizzare que- ai_a rn d"cia. 1 ~~ ~ e I gran ~ e e m~nte questa sltuazlone. Que- 2) « in caso di minaccia di selo- 
porti in una sua zona di . autonomia opera1a pren~era coscieneat ri partlte sta lotta ~ulla base della quale unifl- scropero •. n:iagg10 g1ugno sc?rs~ sto sciopero, pudi~amente battez- pero ufficiale il governo cercherà di 
di fronte alle forze politiche, al padro- dl classe .sara a!la testa. dellt!_! loro lot- care le spmte dl classe contra 1.o Sta- e:a sta~o ltquid_ato dalle dlrezloni zato _« arresto naztonale del lave- convincere i sindacati ad indire un re­ 
na!o ed allo Stato ... ,, . ·Poi ha prose- te a~che_ 1m_med1ate, ind!cher~ con f~r- t'? e il. padronato, per conquistare i slndacall che SI. erano lrnpeqnate ro •, 1 bonzi sono stati bene o male ferendum. Se la persuaslone non ba­ 
gu1to esaltando la. funzione del slnda- za I obblettlvo ~ella riv'?lu~rone vr.o- smdacat, al comunismo rivoluzionario. a spezzare lo sciopero generale dt c_ostretti a scatenarlo. Fino all'ul- sterà, il governo avrà li potere di lm­ 
cato_ nella_ socle~ moderna: facend'? 'tnta contro F'· e :tt• h1 parass.rti Lasciamo, quindi, i bonzi alle I fatto (esse non avevano osato Jan- tlrno momento, essi speravano che porre il referendum, che sarà fatto con 
cdo~h~re a, bonz, lntervenu_t1, c~e s1 c e redggono O stato 0d!'9t euttsi:, ins,e- illusioni di liberarsi con una letteraoroo ciare in nessun momento la parola l'osso da rodere che si gettava Joro votazione segreta ». 
ehz1avano della dolce musrca d1 Mo· me a esso, saranno rstr • senza . d' di dl . 1 1· . 

1 I
' tt . pietà con una a dec,slone » d'ufflcio dalla or me I scropero genera e a eau- neg 1 • mcontri • di • Via di Til- Il gruppo dei parlamentari sindacali 

sca, non so o « aspe o econom1co » · tt d Il · 1 · 'ci JI' dl t d JI t tt tl · · · · · · delle pensioni ma anche il f tt I spe ro e a nvo uzione e eontlnulamo sa e espe ren e e e ra a ive sitt • ( trattatlve padronato . Stato . stt del Partita laburlsta si dichiara 
borativo,, (i ~apoccioni si 50~0 ° s:r!: * nella. nostra strada per liberare il pro- per branche di industrla). Tutto il sindacati) sarebbe stato meno sche- « piacevolmente sorpreso » (Times 18 
mute le meningi per darci il polpet- 11:tariato dal capi_talismo, dall'opportu- settore della metallurgla, vera Jetrico della tradizionale elemosina gennaio 1969) ed appoggia questo pro- 
tone delle pensioni). E ancora te ar- Come avevamo previsto, i duci sln- ~:s~~rae dal !!8dr'";nto. D.~ o~gi non • punta di dlarnante » del movimen- del 4% di aumento sui salari che gett'? di legge quasi in pieno perché 
monie seguenti: Il il sindacato è la dacali della FIOM-CGIL si sono rifiu- più petr~0 i pw f e e~, CIU /'1oste! to, era stato cos] abbandonato alla il governo dichiarava di non voler c?nt,ene « moite cose buone per il 
correntr:i di vivificazione democratica t~t! di e:onv~are. i l~v:orat~ri degli_ sta- dalle d1:!~fo~i si~:=~afi ~ einc::\~:bn:• controffensiva dei padroni. Dopo, superare. Nulla di tutto uesto smdacato "· 
della v1ta del paese ... », « ha funzione b1hme_nt1 Ohvetti mllltantl ~el slnda- come lo è dai part'itl t dit . d : quando il padronato e Jo Stato pas- Ora da ottobre a marzo -1 s'qd t: Solo il sindacato dei metalmeccanici 
di libertà in qualunque tipo di so cato m un'assemblea plenarla che a . ra I on, a1 • • m aca 1 • • t 1 1 cietà ,, · termini di Statuto avrebbe dovuto 'de- fais, partiti operai, verso i quali la savano sistematicamente al contrat- non sono riusciti a riacquistare una :! \,!~-0~1~ 

8 
paro. e, senza proc arna- 

• ... .' . . cidere sull'espulsi'one degll operai or- parola d'ordine: « distruggere con ogni tacco (aumento dei ritmi, licenzia- parte della Joro autorità sbrindel- 
1 1 

uno sciopero. 
de~I e~~rteh che 11;1 :sc1~!~zzf.ziottf ganizzati nel gruppo sindacale comu- mezzo la loro influenza sulle masse. mento di militanti che avevano pre- lata che promettendo che Je con- . La di'!1o!trazione della po;5izione dei 
11 .:odo di produ:i!~:u:Spita~is~ic~v:o~ nista. Il Gruppo -~i~da~ale .comunista di so parte attiva allo sciopero, dimo- quiste di Grènelle sarebbero state jmda~atr, e dat~ dal~o svolalmento del­ 
genera più lo scontro fra classe bor- Il rifiuto dei bonzi, contenuto in una !vrea ha perc,'? 1'.1v,ato a, bonzi la let- strazioni di potenza della polizia se non garantite da una mitic~ 

0 
seropero t~tt ora m atto alla FORD: 

ghese e proletariato e quest'ultimo lettera della C.d.L. di lvrea del 1.0 ~ba/he ptb~,c~u~m'?, 3o,me te.sto che alla minima occasione), i sindacati • scala mobile », almeno con una Il ~7 genna,_o FORD propane ai suoi 
non è pi~ la classe sfruttata. Esiste- marzo! in cui non esis~e ~emm_eno om- rr a rsee e eerssom e partita: si sforzavano di riprendere la loro rivalsa dello stesso ordine di ran- 45 mlla op~ra, un nuovo contratto _co~ 
rebbr:ro, mvece, degli scontri, non di bra d1 una f~rmale g1ust1ficaz1oni: del "Lega Fl,011!' • C.d:L· • lvrea - rituale politica di • dialogo • (firma dezza del rialzo dei prezzi l'"~ .1 efft:~0 dall 1·3·69 - (con ,3·4 mes, di 
classl opposte, risolvibili, solo che il grave provvedtmento preso verso I mi- FIOM Provmc,ale, Tormo. 1 sessan- dl d 11 • . d I d . · ! pe , anticlpo sulla scadenza dell attuale, che 
sindacato creasse una sua zona di litanti rivoluzionari, non lascia nessuna tatré ~omponenti il gruppo sindacale .! u~ accor O su a qaranzta e • g~o pa ~onale e governati"'.o. dt .esa- scade nel luglio 1969) - Nel '68 FORD 
potere all'interno della società, garan- possibilità nemmeno di ulteriore p~- c?munrsta della Olivetti d'lvrea comu- l rrnpreqo •, che non contie~e ~leu- mmare in m_arzo le con_d1z1om ta-1 ha perdu~o 40 milioni di sterline nel­ 
tita dalla (egge, tale che la contrat- lr:imica. i gerar«:fti controrivoluzionari n!cano a tu~a l'organi~zazione, in !Pe: na fa~orevole claus~la per I dlsoc- ceva parte dt ques.te ~ vlttoriE: » in l I'espcrtaalone, su 200 milioni. 
tazione con le organizzazioni padro- ripetono perentonamente che u la tes- elal modo a, lavoratorr e compagm d1 cupatl, corne esernplol) controllan- carnblo delle quai! gli operai, al- 1 punti salienti della proposta dl 
nali fosse " un momento della società sera della CGIL alla Olivetti si ottiene base dr:illa CGI~ di no!"' accettare il do strettamente le loro truppe l'inizio del giugno '68, accettarono FORD: 

1 

giunta ad un alto grado di maturità aderendo attraverso un referendum n provved1mento d1 espulslone preso nei (caccia aile streghe • di sinistra •). di riprendere il Javoro Ouesta pro- 
democratica ». Lo Stato sarebbe, a sua o delega alla direzione padronale. Di· lor'? confronti dai " duel sindacali " di . , spettiva essendosi com Jetamen 
volta, il garante assoluto della pace nanzi a tale tracotanza non bastano Torin'? ed lvrea, con metodi e vicende Tuttavla, la controffenslva padro- svanita 'a T'I ltt . . d P . d te 
sociale che tegalizzerebbe i rapport! lettere. Ogni discussione è inutile. che rlcordanc le più squallide tecnlche nale, i segni precorritori di una cri- v . 1 SI • 1 sin ~cati. o:,,e­ 
tra sindacato operaio e sindacato pa- Prendiamo atto, quindi, che la buro- dell'opportunismo stalinista e della si economica e la· nullità dei rlsul- an? reaqire. ~orne di abltudine 
dronale (ambedue padronali, diciamo crazia sindacale si prefigge come seo- ~quadrismo fascista. Ribadiscono in- tati ottenuti dal sindacalismo • ne- e~st 1~ fecero in modo purarnente 
noiJ, i~ partic~lare: ': il di!i!'o di_ pre- po fondamentale di distruggere ognl fine_ l'appartenenza '!1.sindacat~ di c/!ls· goziatore. esigevano . irresistibil- s1mboltco. I il 
senza m fabbr,cl! ... ,1 « dmtto d, 85. fer~ento di classe nella ~GIL. N?i se m quanto autent1c1 proletarr e s ·~- mente una risposta operaia. ln que- Lo sciopero scatenato 
sembfea n, la « g1usta causa dei licen- restramo al nostro posto d1 battagha pegnano a potenzlare e sostenere 11 . . . . . . 1 I . . I' . non era, 
ziamenti » ... (tutta roba che vuol dire ed invitiamo i tavoratorl a seguire sindacato di classe in tutte le forme st1 ul!1m1 g1orn1 arre_st! del l~voro ne oro, spmto, . esca d1 una lotta 
a diritto di spremere, di licenziare ope- il nostro indirizzo per la trasformazlo- in cui si esplica l'attività sindacale. scopp1avano qua e la m cert1 set- contro 1 _awers_ano, ma una sempli­ 
rai u). ne degli attuali sindacati operai ln lvrea, 12 marzo 1969 ». tori chiave (Renault, Peugeot, Fer- ce mamfestaz1one di malcontento 

1 sindacalisti, ottenute le sedi adat~ 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111,11111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111•111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 d~stinata a .. renderlo più «1 compren .. 
te per questo «nuovo sindacalismo» A TRACQTANZA DEI PADRQNI SIVO•. Cos1 la sera dell11 marzo si ast~rrebbero . dalle caric~r:i parla'. L i dir_igenti confed~rali . annunciava- 
mentarr per dars1 un lavoro p1u diretto no dt essere pront1 a nprendere le . . . 
ver~o gli ?~erai . (più aile costole, da f Â V O R I T Â D Â L L A C O D Â R D I A D E I S 1 .._. D Â C Â T I trattative. Ouesta posizione non . 2) il salarr,o gar,~nt1to . (punto 3! 
veri aguzz1nr). Smdacato operaio sin· 11"11 t f . b sara versato so o se opera10 non avra 
dacato adro·nale stato aria • t P? eva s ugg1re a un uon numero preso parte a scioperi incostituzionali 
dialettic!mente ~nitl nell~ 10~:n :dt Sempre più. frammentata prosegue c<?nvi.ncend<? .gli operai che è preferi; f ria ~ traditrice_ dei capi _sinda~ali. i d1 operai e_ spiega proba~ilmente da 6 mesi; 
versltà funzionale ,, reggerebbero la la latta i:ie~ il « sul?eramento delle 1 ~ile il cotumo « c~ntr<?lla~o », perche qua\1 tentano d1 I?tev1::mre il rad1cahz- la loro _assai divers~ partec!pazione 3) le donne avranno il « diritto,, 
v_lta nazionale. Una eterna socie!à, mul- zon~ s~lanali »: Lo s<:10pero del_ 12-~, 1 aumento del salano s1gmfica aumen- zars1 e l~. general1zzaz1one delle lotte, a\lo ~c1oper~ .. Band!re ogm parola di fare le ore straordinarie e il lavoro 
t1forme nei suoi poteri decentrati, è fallrto m molu grandi compless1 e m tare lo sfruttamento. solo nell mteresse della classe al po- d ordme poltt1ca dt una protesta notturno; 
ciô che ha sogneto e sogna il piccolo moite città costringe la CGIL a una E' una menzogna e gli operai lo tere. tentano quindi di rinserrare nei contro I' orientamento economico . 4) obbligo di P e · r . 
borg~ese, impazzito di_ fronte al gigan- pietosa 9uanto falsa autocritica (Ras- stanno sperimentand~, perché l'esigen- limiti a?~sti dell'azienda fa l?~ta op1;- generale del regime, affermare il peri ufficiali. r avviso per g 

I 
scio- 

teggiare dt:1 commerc10 mondiale, alle segna Smdacale 23-2): « ... le cause . d 11' b 1· · d · · · · raia dmgendola per ob1ett1v1 fals1 carattere strettamente professiona- . . . battaglie d1 classe che sembrano an, d" "' d . . 11 za e a O izwne ei cottuni e premi, ' . · li · ' J d' · d' · 1 13 smdacat1 d1 mestiere si riuni- 
nunciarsi violente nel cielo della ri- 1 cJO. ~on<? a ncercars1 n: e stess~ nostra vecchia rivendicazione che ab- C?fi:e ~bbiam? d~~strato? 9ua 1 cot- _e una nv~n 1caz1one che_ !llett~ scono col Comitato Nazionale Congiun­ 
conclliazione nazionale del dopoguerra. 1:1odalrta dt sciopero,_ mfat~I la deci- biamo sempre prospettato alla classe t1m1, 1 prem1, gli !11cent1':'1; pro~u.0• mteraf!l~nte m causa la. P?lit1ca d1 to e decidono per votazione, 7 a fa. 
Vorrebbe tutto conciliare, perché tutto s10ne ?ella pr?clamaz10ne di due sole corne un primo passo verso la sua riu vendo . assemblee di fabbnca, addmt- austenta del governo, e li colmo vore dei negoziati, 5 contro (fra cui il 
ritorni razionale, funzionale, ev!dente, ore d1 astens10~e dal lavo_ro a fine nificazione, sta manifestandosi dovun-J t1:1ra _di r:parto, ~on l'al_tr_ett~nto fals:3- d?lla farsa. Se la parola d'ordine s!ndacato metallurgici fonderie) e defi- 
nor'!1ale, m?rale: A corpo morto, 1 « me- turno (e, !~ chiamaron~ sc10pero ge- que. gmst~caz1one -~ cond1~10m, « par~1- d ~rresto del lavoro tu molto se- m~cono le pr?poste di FORD: cc franche 
no mtegrat1 » s1 buttano contra la po- nerale!) e 1 aspetto che m modo auto- I h d" r . colan » che ne 1 reparti ne le fao- gu1ta (da 60 a 90%) dai funzionari e mteressant1 "· 
~zla:_ fasci_sti, -i:t"archici, ope,jisti_, stu- critico dobbiamo considerare corne la d t n lpoc e ire 1 la':'oro. g I operat, briche, né le categorie h~nno. Questa e nel settore pubblico, settori inte- Ma il 21-2 gli operai decidono lo 

ff
ent,. tutt,d e1v11 endtemente .8 a ricerc1a1 maggior ragione che ha impedito un da a a g_r1an e m~ccamlzz~zwne, npro- politica tende ad isolare gli operai, ri (Siderurgia Lorenese) non hanno sciopero che comincia con 3500 ade- 
a annosa e a « emocraz1a pura ». l . 1 ucono 1 propno sa ano e questo · . .1 11 t· · · · · 
P
iccolo borghese ch"iede 

O 
una soc·ieta' 1 u tenore esa tante successo ... ». t t d . . 1mped1re 1 co egamento della classe, pra 1camente partec1pato al movi- rer.1t1, con un crescendo fmo a 45.000 . . . . empo en e a restrmgers1 semple , d" 1 1 1· · d" mento Alt · tt · · sc1operanti Fo d · 1 · corporativa dove esistano de·, "po Alla autocrmca ess1 sono costrem ., S l' d l l . 1mpe 1re e otte genera 1 per nven 1- · n se on, tuttav1a molto · r • a cm o sc1opero co- • · pm. e con aumento e sa ano s1 · · · d ifi · Gli b t · · h . sta 1 millone di ste r ( · · teri » decentrati, al di sopra dei quali dalle crescenti accuse degli operai: · h" d l' · t l' 'cl,· caz1om generali e un cantL ope- corn a t1v1, anno conosc1uto una t . t r me 8 gio_rno_. at· .. 

1 1 
. , . ., . ne ie e .es1s enza e aumento c1 · . d hi debole t · · soo Il acca e m enta un processo a, smda- regnr , potere asso uto o una soc1eta « avevano già denunciato cio 1 la- tt" . t 1,. t c. rai usciranno a questo accerc amen- par ec1paz1one: Vo a a Re- 1 cat·, che O h t f d 11 

tutt
• , t · t· 1 . ... . . co 1m1, ques o provo.::a m c1,,ruca- d d 11 • I d" . nault C t· f tt· . . . . . n n anno enuto e e a a ove 1 1 po eri garan 1scano a a c1- voratori stessi clavant! aile fabbnche . d . . . d. 1 (d h to passan o a e accuse a1 oro 1n- · er I a I sono s1gmftcat1v1 dec·15·1one d"r trattare e d' h' h . 'ltà e ·1 e ria I z1one e1 ntm1 1 avoro ato anc e . ll . . . d" J"d f · t . . 1c ,ara c e 1 

f;a di 10:0." progr sso,, senza u rs durante l'azione di _informaz~one e l'interesse dell'operaio ad imvegn.1.-e g~nti a a impos1z1one i va i e orme b"J~ues o r1pos1to. Cos1 uno sta- sinda~ati non sono obbligati a bloccare 
lllusioni di fascisti e di anarchici soprattutto lo denunciano que1 lavo- la propria forza-lavoro con la magg;o. d1 lo.~ta: . . . 1 tmento , e la Renault a M~ns ha lo ;5c1opero m.a non dovranno più inter- 

prontl
. 

8 1. 
. . f .1 ratori che spontaneamente ad esem- e i"nte "t' "ib"l ) f . · .1 ail incessante aumento dei ntm1 pro- lavorato 111 marzo, mentre mvece ferrre contra ri contenuto del contratto scag 1ars1 m orze contra 1 ' r ns1 a poss 1 e , e avonsce 1 d · · · d · d 1 "d · · d · p · · d · • · · · proletariato nel caso questi osi impor- pio ne! settore edile, hanno prolunga- restringersi al tempo necessario per utt1v1 eye cornspon e~e a n uz10- po~o prima ~veva c~n otto uno bil er I sm acat1 e _del resta 1mposs1- 

re la sua forza di classe to la loro a"l:ione per mezza giornata l · d · d l l · . :1· . ne della g10rnata lavorauva (e non la sc1opero quasi selvagg10 contro la _e bloccare uno sc1opero che gh ope· . , a npro uz10ne e sa ano qum 1 m- · ) l' b 1. · d 1 1 J t· d Il d" , · · d . ra, hanno imposto contra ·1 d · Per quanto riguarda l'autonomia dai la volontà c'era (dei lavoratori) ma tensific l f tt t ' tutt b settlmana corta - a o iz10ne e · a- vo on a e e 1rez1om sm acalt che 1 . FO . . 
1 
_pare~e e1 

partiti, il Mosca si è battuto il petto forse [o strumento è stato limitato ». ncfic"to ad 011 s lraurgaamen to ad. . 0. te· voro straordinario, · l'aumento gene- si erano rifiutate allora ostinata- ~~ontecaeP'5• eenza . RtDrfs, mcarid~a _diretta- 
pe ché · it d . . . d 1. e a par e 1 g1orn.1.a I d · 1 . l' b 1. . d . mente d" Il .1 . m e erenze, 1 rrcattare r , m mer o a az1onr sin aca 1, (sempre da Rassegna Sindacale) E 1 t' . 1 r. ra e e1 sa an con a o 1z10ne e1 1 a argare I mov1mento gl'i opera·, appl"icand I f h . u no d d' d 1 · avora 1va non pagata oss1a 1 prolltW . . d . f d" . . Il Jt tt· . o e « ranc e e m- P r. n.1 ePsSsenho d accor do. co suo cosl la CGIL dietro l'autocritica na- dell'azienda cott1m1 e ogm orma I mcenuva- a e a re o 1cme Renault, malgra- teressanti,, sanzioni previste dalla sua 
partrto, • . I, _a ovuto isciplinarsi sconde la sua precisa volontà di non . . . . . . zione. do certi tentativi operai di scate- proposta di contratto. 
al centrahsmo _d, quello. muovere e non cambiare niente, se Lottar_e per 1 C<?t1:Jm1, ~er ) prcm~, Alla concentrazione del fronte pa- nare un movimento di solidarietà. 

1 
Cdhe11 quest1 e s1ano p~gnalateh allde spal- non restringere sempre più questa e pe~fiogm formabb~I mcent1vaz1oa"', ,1· dronale, devono corrispondere forti Egualmente i metallurgic·, d"i San 

e e a c asse opera,a non a estato . . . . . gm ca corne a 1amo sempre detto J t r d d d . · il minimo segno di sorpresa tra le ca- og~1 altra lotta ne1 penmetn az1en- Îottare er un ma ior rofitto . a'. 0 te genera .1• a con~or are. no~ e.n- donv1Jle, la cui officina si era fer­ 
rogne sindacali, superallenate ad agire clair. P ~g l? 

0 
P ti:o 1~ fa!:>bnc~e con rns~fficienti orga- mata per la mancata erogazione di 

giornalmente in questo senso, tutte Gli operai cominciano perè a farc dronale, anche se 111:1 certl _mom~?ll, msm1 az1endalr sottoposu al controllo elettricità l '11 marzo si erano op 
t 

'

. .1 f tt . . apparentemente ag 1 opera1 semora padronale ma f or1' alla C a d l · . . ' · pron e a cog ie_re I a O importante i conti: la discriminaz1one salariale d" d · l h b · · 1 · , ' . u ' ame~ e post1 alla d1rez1one aziendale e ai 
c~e "la grepp1a" sia a~tonoma. Il non è solo fra nord e sud ma fra ca- 1 gua a_gn~re qua c e nc10 a m i:i,..1. Lav~ro, or~a?1smo naturale c~e il pro: bonzi sindacali rifiutandosi ener i- 
smdacato, corne organo d1 concentra- . . f f bb . h Il cap1tahsmo, per la sua stessa na- letar1ato s1 e dato per la d1fesa dei camente d" e "I b 91 
mento della massa proletaria, di affa- te~~ma e c3:tegona, ra a n<: e e tura, ha stabilito fra gli operai d1 suoi interessi di classe. . 1 : cuperare I sa at~ a 
sclai:ne.nt'? degli interessi particolari im· all 1~t':rno d1 que~te h:3 reparti, fr~ stinzioni professionali e corporativc, Nel momento di andare in macchi- g_1orna!a cos1 perduta .. La partec1pa- 
med1at1. rn latta contra la classe bor- uomrnr, donne e g1ovam, mentre tutu ed ha interesse a mantenere ed accen- . fi l l" z1one meguale allo sc1opero dell 11 
ghese a( fine di intac~are 1'.intensità, indistÎntamente, qualsiasi sia la )oro tuare quest; divisione attraverso iJ ~a SI dlr!113•. Cdn a. '\prontd accog lei- marzo ha dunque cause diametraJ­ 
!a durata del lavoro; 11 partita come funzione ne! processo tecnico produt- . . . . za » .. et srn acau accor_ 0. p~r a mente opposte: la paura e la sotto­ 
o!g~no di ava~guardia del p_roletariato, tivo erogano lo stesso tempo di la- salano d!fferenz1at?, che, genera ia abohz1one d~lle zor:ie s~lanah. L « _az- missi one al richiamo del governo in 
c1oe il! _classe m azlone per il suo fine, vor~ per tutti a ritmi sempre più conc~rrenz_a fr:3- git opera1, e cr.ea ~ z~ramento » ,e _Prev1sto 1.n tre temp1 e certi settori arretratl della classe 
che dmge la restante massa del pro- . ' . manuene m v1ta quello strato d1 an- s1 concludera 11 1° lugho del '72. opera·,a m h I f"d · 
1 ta · to· ·1 · d t · h" d' mtens1. · · h Le · d fi 1 Gl" . . . . 1 , a anc e a s I uc1a verso e rra , 1 sin aca o come cmg 1a I stocraz1a opera1a c e nm e n 1 aumenu cornspostl a t1to o I d" · · · d · 
trasmis~i~ne del partita di cl1;1sse era- ." ... Abbiamo '"'.isto ne! giro di qu:- « corporativistica, gretta, egoista, sor- specifico resteranno, mentre j miglio- e • irez!om sm. ac~_li e le lor<;> « lot- 
no sparit, dal~e l~ro ~norevoh zucche. st1 anni _la prod~z10ne au'!lentare -;-- dt: dida, interessata, piccolo-borghese, as- ramenti dati corne anticipo sui rias-1 te ne, setton piu combattivl. 
• La pa~ola d or~me d1 q~esto '.' nuovo cono glr opera1 _della S~rnt-Gobam ~1 servita e corrotta dall'imperialismo » c setto zoriale saranno riassorbiti. Que- Le urla sinistroidi d'intonazione 

smd_acahsm~" e; sostltu1re. a, bu~o. Cosenza - abb1amo v1sto andar via che rappresenta uno dei puntelli di sto espediente è servito infatti solo anarchica e trotzkysta non fanno 
crat1 venut1 dall esterno (da, partit1) 500 I t · bb" · t d d' d · · · · · 1 h J · d" b t· rt it" d 11 • avora on, ma a 1amo vis o an- questo mo o I pro uz10ne. per rndebohre la lotta degh opera1 c e aumentare a confus1one delle 
::ss~a~Z:gan:zz;fi~!~ ~h~a abbi~no 88:. c~e ch~ ,il ~ostro premio di,, produ- Se è vero che questo è l'interesse eliminandone i sindacati tutte le fab'. lingue. Il proletariato dovrà imbrac­ 
sicurata l'esistenza vendendo ta pelle: z10nc s1 c d!mezz~to, che cos e allor~ del capitalismo, è anche verc, chc 11 briche che di volta in volta firmava- ciare una potente scopa di ferro 
dei proletari al prezzo « giusto del ! questo premJO?_ E una beffa, per, cm modo capitalistico di produzione, ba- no accordi separati. per ramazzare insieme ai suoi na­ 
mercato ~el!a f~i:_za lavo!o "· . 1 una parte cons1stente del salano e l:· sato sulla concorrenza, quindi sull'in- Si chiude cosl alla chetichella e in turali nemici, i borghesacci e i bor- 
!.a . s01:11:ta civile, _arrivata al. b1Vlo I gata non al nostro lavoro,. ,:na aile v1.- gigantirsi della concentrazione; tende tutta fretta quella che poteva dive- ghesucci, anche i confusionari di 

tra d1struz1one del!e 1m!"ense rrcch~z-1 cende del mercato ... » (Umta 19-2). ad abbassare continuamente il costo nire una forte lotta generale, perché ogni tinta. 
ze accumulate e rrvoluz1one proletaria, Ali I"ATME d" R d · l d 1 1 1· Il · d" · J · 1 )' · ) · d 1· ha delegato. in difesa del suo modo . a_ · 1 om~ 01;e I sa a- e ~voro, ~ . ive are qum 1 1 s_a an ta e :ra . es1genza e a sprnta ':g 1 • 
di produzione, in 3/4 di seco(o, tutteln va.nana da.lie 45 _m1[a \1re. delle opera! a[ ffilnlffiO per_[~ S?pravvtve~: opera1; dt f_ronte.a ques~a prospetttva I nghilterra 
le carogne opportuniste perché la ser- opcra1c, 60 m1la degh opera1 d1 4• e za. In queste cond1Z1om non ce Confindustna e smdacatl s1 sono tro- 
11issero e la venerassero. Nei momenti 5• categoria 70 mila per i qualificati, ' più spazio per nessuna contrattazione vati velocemente <l'accorda. G • 
decisivi le ca~ogne hanno imposto la aile 80 mila degli spccializzati (e I ed ogni lotta economica ingaggiata Il magro aumento che si realizzerà e r man I a 
lcg_ge della. v1olenza e:ontro 1~ nrole- questo non è un csempio isolato ma diviene immediatamente lotta politica. in tre anni ha fruttato all'una e aglï . . . 
tanato, essr, che un giorno prima ~e- la condizione di tutte le fabbriche); Questa è la ragione per cui la stessa altri l'immediata cessazione degli scio- "P~r sostituire .(a latta" e mtlto- 
lavano per la pace, 11er la democraz,a. 1. . h d-.. · · d' d h ·t · l' d · A 1. · h , lato Il progetto dl legge in lnghllterra E i bonzi sindacali, veri difensori del- g 1 ~pera,. a~no 1sc~sso p~r g1orn! m~ssa _ 1 an~ro c e .1 c~p1ta 1s?10 . e- pe~1. g I ope:a1 men c e mente,. pe~- per bloccare gli scioperi spontanel (ln 
f'ordine costituito. impongono oggi agli la ~1vcnd1~az10ne dell abohz!one del ~tma a1 sal_arr op1;ra1, vten~ np~rtlta c~e. essendo I accord~ fi~u1ato ~u1 ml- , lnghilterra al 95% contro la volontà 
operal più combattlvi, con le parole di ~ot~1mo e _l aumento del salar1_<>, ~ché I': _mod<;> d1ff~renz1ato. Ed ~ qm_ che nrm1 tabellan, noi:i h r1paghera nem- dei sindacatl) da 5 anni a questa parte 
pac:e sociale. la res2 totale ai padro- 1 srndacau hanno avuto partita vmta I s1 rnserrsce l opera contronvoluz1ona- meno delle ore sc10perate. si sono verificati nella media di 2000 

I' epicentro 
i nternaziona le 

1) aumento del salaria dal 7} al 
10% legato alla produttività; 

2) salario uguale per le 1600 don­ 
ne che vi lavorano; 

3) 2/3 del salaria per 10 giorni se 
lavoro si arresta per cause esterne; 
4) premio ferle di 20 sterline. 

Contro queste « concessioni »; FORD 
esige: 

1 J il premio ferie sarà versato solo 
se l'operaio non avrà preso parte a 
scioperi incostituzionali negli ultimi 12 
mesi. 

Nonostante le minacce lo sciopero è 
tutt'ora ln atto e la FORD continua a 
perdere 1 milione di sterline al giorno. 

19 Marzo • dopo quasi quattro setti­ 
mane - di sciopero la Ford riesce, tra­ 
mite ('opera di convinzione dei pom­ 
pieri sindacali, a fare accettare ai 
45 mila lavoratori il nuovo contratto 
- con 1'8% di aumento salariale, e 
con la modifica - decantata dai sinda­ 
cati come « vittoria "· - che il premio 
ferle in caso di partecipazione dell'ope· 
raio ad uno sciopero non autorizzato 
non verrà annullato, ma soltanto di­ 
mezzato (e che « Vittoria »!). 
Ma, anche se i bonzi locali sono 

ancora una volta riuscitl a rinchiudere 
uno sciopero grandioso nei limiti del­ 
l'azienda nazionale, non sono riusciti 
ad evitare gli effetti che inesorabilmen­ 
te derivano dalla estensione internazio­ 
nale del capitalismo stesso: l 30 mila 
lavoratori della Ford in Germania, a 
Colonia, sono in lotta anch'essl da plù 
di due settimane, e la lotta sta coin• 
volgendo tutti gli altri stabilimenti Ford 
sparsi per l'Europa. · 

L 'inevitabile concentrazione capitali­ 
stica senza frontiere e senza patrie ac­ 
celera il processo di unificazlone delle 
lotte del proletariato: gll opera! si . ac­ 
corgono che le frontiere non eslstono 
nemmeno per loro, che unica ed inter­ 
nazionale deve essere la loro lotta, 
perché unico e internazionale è il loro 
nemico. E quando non solo gli operai 
della Ford, ma gli operal di tutte le 
metropoll lndustrializzate si muoveran• 
no, direttl da verl comunlstl rlvoluzio­ 
nari, nessuna minaccia e nessun reg­ 
gicoda delle « economie nazlonali » po­ 
tranno fermare la loro travolgente forza. 
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attività dei gruppi comunisti 
Sua Eccellenza Pirelll, allorché i Il valore di questo sclopero, corne è 

• suoi n operai hanno dlmostrato di es- evidente dagli lrrisorl risultati econo­ 
sere i portatorl di un alto potenzlale mici conseguiti, non sta nella vertenza 

PIRElll • Bîcocca I di combattività, per evitare che rag- a~iendale. in sé, :bensl nella rlaffer'!la: 
,. . . giungessero il contatto con la strada zione dei metodt veramente clasststi 

Ur: rntt~ 0 nuovo_ 0 s1 e ve~lficato n~I e con la plazza, per evitere che I sostenutl del tramvieri florentlni con­ 
œ~o _de .. e agitaz,om operare alla Pi-1. suol • operal con Il loro esemplo ln- tro i padronl e contro I bonzl, metodi 
rel!!: 11 padrone ha _fatto delle c pro- fluenzino e anlmlno I proleteri dl aitre che in futuro infrangeranno finalmente 
poste concrete " ai stndacatl per rlsol- categorie, di aitre fabbriche, a questo gll angustl limiti della lotte azlendale, 
vere fa vertenz~ che ~a l~ngo !empo I punto si dice propenso a èoncedere per trovare Il loro naturale sbocco nel­ 
v~~e fo~are gh opera, det van .sta· la settimana lavorativa di 5 glornl, por- la lotta generale della classe operala. 
bmme~t,_ con esempiare cornbettivltà tando l'orario dl lavoro aile 40 ore. TRAMVIERI! COMPAGNI! 
e declstcne. La pr~posta, veramente Ma Il rovescio della medaglla, quello Lo sclopero di sabato 15 ha confer­ 
< degna " d1 nota, dt portare la setti- che sta plù a cuore dl Sua Slgnorla mato pienamente la validità dell'indirlz­ 
"l~na lav~ratlfa a 5 ~lornl . rega~andd~ Il Padronato è Il capestro dei cottlml zo politico che i rivoluzlonari vanno da 
a ,e l!la;;se s _rutttate ue g1orn1a e e dei preml dl produzione. A questo I sempre sostenendo e cioè: 
"mentato • nposo assume ne. con- punto ta CGIL che fa? La CGIL? Si, , . • 
teste delle odterne lotte operaie un fa CGIL ossia la Santlsslma Trlnità che 1) che solo ~ az1one dd1~ett_a della 
aspett~ piuttosto si~golare. Il . • gio- cosa propugna agll operal? Fa esatta- classe oper~ia è m gr~do I rtsolvere 
vane renne • d~lla prima indu~tr1a del- mente il gioco dei padronl: fa scendere le questiom immediate, . . . 
fJ gomma itahana ha dato I esemplo ln lotte gll opera! proprio per I cot- 2) che le terglversaziom dei bonz1 
alla c!asse capit_allstica vecchia e stan- tlmi, le qualifiche, i preml dl produ- favoriscono gli ln1eressi delle direzioni 
na d1 come s1 rlesce ad. affro~tare zlone e corne se non con te strema- aziendall: 
0 concretamente " . le questroni s1~da- ledette latta articolata? li gioco è 1111 3) che la difesa degli interessi 
calt e. con l!=) d1rigenze sindacah. e gioco del padrone. Pire Ili ha vinto in economici contingenti dei lavoratori, 
c?.n gh ope_r111 .. La paura. dl agltazion! partenza. cozza contro gli lnteressi aziendali e 
piu general,. dt lotte violente fa s1 . . · · 1 dl · 
cne i c giovani leoni " si muovano con ~ bonz1. si_ incrudi~cono sui cottlmt, reg1me. . . 
più c; cosclenza u e con magglore • re- sui prerm dl produz1?ne, ben sapendo Nello spazlo dt. una sofa gu:irn~ta: 
sponsabtlttà ,. mettendo alla prove la che, attr.averso q~est1 zig-zag dlscrlen- contro tattiche art1colate, comm!ss10~1 
toro disposizione e trattare e ad acco- teranno ': proletart, sflancheranno, i pru d! studi_o, collo~ul. con prefetti, smdec1, 
gliere Je rivendicazioni sindacali. Bi- C?mbattiv1, ne frust~eran~o per I enn~- direttorl etc.,.~ az1o~e operala, ~cav_al­ 
sogna riconoscere a Sua Eccellenza I sima volta le. enersie. V1 è una .cont1- cand_o Ill poht1ca r1for~lsta_ det dtri• 
PirefH che questo n nuovo corso. ha n~a ricer~a dt riportare nei, ranqht que- gent, slndacall,. ha deelso, m suo fa­ 
avuto una notevoie ripercussione ne- gh operai che sfugg?no all • ordine ". e vore, la 

O 
lotta r1vendicativa, dimo_stran­ 

gli ambienti industrlall e sindacali. Dl quando q~~sto non rresce, e. ctè cap1t~ do_ che I unità e la compattezza st con­ 
conversa bisogna riconoscere alla SS. s_empre piu spesso - ~ noi . cl feilc1: qu1stam:i nella lotta sui ~ue f_ron~i: 
Trinità sindacale un • adeguato • atteg- !1amo par questo -, h denrgrano, h contro 11 padrone e contro I tradltorl. 
giamento, sempre pronta a raccogllere ,solano. J bonzi hanno dovuto far buon viso 
!a palla che il padronato, perché CO· Noi non solo ci lanciamo con tutte a cattiva sorte. Le conquiste economi­ 
stretto. le getta ai pledi. Pirelll ha data le forze contra Il bonzume puzzolente che sono state irrisorle, ma la volontà 
un esempio. altri lo seguiranno. CISL· stravenduto al nemico di classe, ma dell'azienda di non concedere nemme­ 
Ull-CGIL lo hanno raccolto e lo pas- diciamo a tutti gll operal: sanza un no le brlclole e quella dei bonzi di 
sano agli operai. Ma è proprio qui che programma di rlvendlcazloni slndacali stare al giaco di estenuantl trattative, 
non rlscontrano la stessa buona di· , legato al programma polltico della clas- sono state stroncate dalla lotta e sot­ 
sposlzlone che ha dimostrato II padro- se operala, senza la guida dell'unico tolineano che ormai la classe operaia 
ne. Il malcontento generato del modo e vero partita di classe, li Partita Co- dovrà lottare con tutte le sue forze 
in cui le lotte operaie vengono con- munista lnternazlonale, anche le lotte per mantenere. le attuali sue condlzio­ 
dotte diventa sempre più crescente. , rivendicative plù elementarl sono de- ni, e che il regime dei padroni non 
Come si comporta e che cosa propone stlnate ad annegare nel marasme del- puo più nulla concedere. Con questo 
la Centrale sindacale, armai vlrtual- la politlca ufflciale. ln mano non ri- si conferma l'indirizzo dei comunisti 
mente unita, ai proletarl ln lotta? Gli I marranno che poche brlciole per soprav- rivoluzionarl: 
operai lottano per i_l rinnovo de! con- vivere e nlente di plù. IL CAPITALISMO E' MATURO PER 
tratto e per la dlmtnuzlone d!3II orarlo Solo a questa condlzione non solo CROLLAREI 
di lavoro. La formidabile spinta che 

1 

. · 11· ·1 1 
ha investito le agitazioni alla Pirelli gll operat dell~ ~ire I ma .' pro e_ta- TRAMVIERII COMPAGNI! 
non solo si rivolta contro il supersfrut- rlato i"elt s~o msrerne ilu~crflà a/:n!~~~ Si tratta ora di approfondira ed esten- 
tamento cui sono sottopostl i proie- zare a . es 8 e a ren ers n dere la lotte diretta all'interno del sin- 
tari dell'azienda, ma, primi fra tutti, ! conto di quanta forza ha stretta ln dacato par dargli una direzione di cfas- 
si sono rivoltatl contro la volontà di pugno. se, per trasmettere aile aitre categorie 
unlficazione slndacale al verticl che I operaie I risultati positivi, per imporre 
tante sta a cuore ai bonzl delle tre R C i b · aile direzlonl aziendali il rispetto degli 
central!. . . a a f fa accordi, per dare a tutta la CGIL un 

' · indirizzo rivoluzionarlo! 
VIVA LA LOTTA DIRETTA DEI LAVO­ 

RATORI! 

Milano 

Orm~i non. c'è V?lantino, parola d'or- Si è svolto nella nostra città l'enne- 
dlne. rive~d1caz1om. poslzlonl ~ha_ non simo sciopero contro te gabbie sala­ 
rlportln?, in calce e in testa, 1 etlchet- riali. Ancora una volta si è registrata 
!a dell un!tà:. CISL-UIL:CGIL. Di fatto una battuta d'arresto net processo di PER UNA CGIL ROSSA! 
1 slndacatl s_1 sono fus, lnsleme, man: emanclpazione della classe operaia a • 
ca softanto 11 coronamento formate dl causa della vile e codarda tattica di Fran CI a 
Ql!esta sp~rca mano1::ra · Dl fatto " ca"!· indebolimento del fronte del lavoro 
mmano • msleme: e un continuo rt- d Il r i d r N 
vendicare l'autonomie del .sindacato, u!lata. a ~ tre centra I s n aca 1· ?" Il testo che segue è quello di un 
l'apoliticità del sindacato, il potere con- St puo chi~mare "generale O uno !lcto- manifestino lanciato alla vlgllia dello 
trattuale più forte ln mano al slndacato \ pero che e limita~o solo agll edtli .8 sciopero generale in Francla, corne si 
• lto N . f tt· . stnnaono sempre più che dagll stessl v1ene attuato solo tn commenta in prima pagina. 
un · ei a 1 51 " . basse percentuale, anche se I tesse- 
s~l.damente. i lega.'!'I c~rogneschi tra l~ rati al slndacato di classe costitulsco- PROLETARI! LAVORATORI! 
d1r1genze sindacall e il padronato. Ri- no la stragrande maggioranza del fa- Avete trovato ne! maggio scorso la 
~end1cano le 5. lire sui cottimo_. le 20 voratori della categoria. strada della latta dlretta che /a bor- 
llre ~ulla. qualtfl~a. le 1000 hre sui . . . . . ghesia terne corne la peste e oggl ma- 
prermo di p~oduzio_ne .. Vogllon? " trat- 1 motiv1 dt que!lti c_onttnui falhmentt nifestate la vostra volontà dl rispon- 
tare O da pan a parr cor padronl. e per- sono ben profond,. Git operai, purtrop- dere unltarlamente alla sua offensive 
dio!, ci rlescono pure. Non importa S!3 P?, ac~ui:itano _sempre. maggiore sfidu- generalizzando la lotta dl Mans, Peu'. 
ne va di mezzo la ~elle degl~ oper~r. csa n~t r1guard1 del smdacato. Clo si geot, SNOF. La vostra lotte tende al­ 
sopra~utto -~uella de\ proletarr pegg10 nota 1n modo lampante quando andla- l'unificazione della vostra rlsposta al­ 
pagati e piu sfruttatl, Importa lnvece mo, come. fac.clam? noi, _nelle piazze, l'usurpazione del capitale. Ma la tat­ 
conquistare il • loro posto al sole •I durante git sct0per1, e sut posti di la- tica delle direzioni slndacall è ben 

. . voro quando portiamo la stampa del altra 
c Abb1amo lottato per II sabato notte nostro partita, e non corne fate voi, · . . . . 

fibero e abbiamo vinto "• • Lottlamo pseudo-rivoluzionari da quattro soldi, . Dopo aver hqu)dato tl mov1mento nel 
per il sabato intero libero e stlamo che non fate aftro che ripetere i vostri g1ugno 1968 d1v1dendo lnnanzitutto le 
vincendo •, ma a quale prezzo? 1 ritmi logori slogans solo quando andate ad !r11ttatlve pe~ sâttore, te~ ~ranche ed 
di lavoro sono sempre più durl e in- occupare l'Università di Messina. Ouan- in ne per azien a, ess . v anno n:ian­ 
tollerabili, specie ora che la settl- do è l'ora di scendere in piazza accan- dato alle urne e qulnd1 alla sconf1tta. 
mana lavorativa di 5 giornl ha avuto to aile più genuine forze proletarie, al- ~OP?, tu~e _ le speJ~nze b sonf state 
!I consenso del padrone, Il quale no11 fora vi chiudete nelle vostre tane e cl rmviate a nentro . otto re. n. otto­ 
si sogna minlmamente dl perdere an- date conferma delle nostre accuse, bre, nullal Allora, dmanzl alla rrpresa 
che fosse una sola brlciola dei suol cioè di essere dei soclaldemocratici costante del vostro malcontento e del­ 
profittl. Il fogorio e la noclvltà del la· piccofo-borghesi. Ouando voi, richia• la vostra C?m.battivltà crescente, esse 
voro si accrescono sempre plù. li costo mandovi ai falsi rivoluzionari, ci dite hann~ dcommciato 8 parler; de~llf ln­ 
della vite sale di continuo. Ma allora che si puo portare avantl la battaglia contra i' marz°i, organldz1n 1~ ~\b r~t­ 
cosa rivendicare? Operai, lottate per anche senza avare un programma e tempo a masc erata e e ra o 
una tabella dei cottlmi plù giusta, plù obblettivi ben precisi, allora vi diciamo P!3r arre.stare il ~ovlmento ln corso. Le 
,ispondente all'aumentata produttivltà; che siete tre volte più fetenti dei bor- d1rezloni sinda~a!1 sono rltornate dalle 
lottate per un prernio dl produzlone ghesi dichiaratl, perché l'azione ci puô· trattatlve dl T1ls1ttl a mah~ luote. D~­ 
più alto; lottate per accrescere la essere solo se segue un programma veva"!o aspettarce o perc e con(tu - 
quota-qualifies. Non sia mal dette che ben definito e rivoluzionario corne ci ste s1 otttengono con la forza e non 
non si tenga canto dell'aumento della è stato insegnato de Marx, Éngels, Le· con le discussion!. Ecce Il rlsultato del­ 
produttività, dell' economla aziendale, nin e da tutta la Sinistra rivoluzionarla le pratlche dl collaborazlone di classe 
del!'economia nazionale! Ma del salaria di cul noi ci riteniamo I continuatorl. condotte dalle dir.ezlonl slndacali, com­ 
reale che ne è stato? La busta paga I nostri slogans, i nostri obbiettlvi non prese ~uelle della sole centrale che 
è diventata una tabella delle imposte. sono campati in aria, ma sono gli s1 rlch1ama . all~ latta di • classe, la 
dove l'operaio non ci capisce un'acca. obblettivi di una minoranza oggi, ma C.G.T. Ecco il .rrsultato dell azlone sln­ 
Cottlmi. concottimi, premi, sottopre- domani, quando le contraddlzloni inter· dacale concep1to corne un negozlato 
mi, straordlnarl, festlvi, mezzofestlvl, ne del Capitale scoppieranno ln forma continuo al tavolo verde. 
qualifiche. contingenze. indennltà, e più violenta, e quando la classe ope- Oggl_ queste direzlonl vl chlamano 
quante aitre stramaledette voci sono raïa avrà acquistato maggiore fiducie a manrf~stare contra il falllmento del 
riportate in quella busta-paga di fame. nella sua forza e quindl magglore co• negozlatr; esse dlcono ancora che bl- 

• d" 1 1 bb" sogna imporre delle • vere dlscusslo- 
Gli strateghi della • guerre dl posl- s_c,_enza 1• c a,:ise, s~ranno 9 1 0 iet- ni •, continuando la loro tattica lnfame 

zione "• i maestri del realismo e del ttvt di- tutti git opera,. dl cul Il ,proletariato si è lnflschlato 
r:oncretlsmo. i vlrtuosi delf'IMMEDIA- Ed ora tocca a vol, dirigenti del sin- rispondendo spontaneamente e dlret­ 
TISMO dimostrano une volta ancora dacato che state mostrando giorno per tamente agli attacchl del capitale. Cosl 
quanto la loro abilltà sla valida per giorno il vostro ver,o volto dl servi dei la vostra combattivltà ha costretto le 
contenere e frazionare le lotte dl clas- padroni. Voi lo sapete bene, e quel- direzlonl opportuniste del movlmento 
se. per piegare e spezzare la combat- l'operaio che oggi al comizio ha preso operalo a tare appello allo sciopero 
tività operaia. Ouesto è li loro vero la parois lo ha dimostrato ln modo generale per aprire una valvola di sl­ 
.:ompito nei fatti! E' per questi in1e- chiaro che la soluzione c'è per questo curezza alfa vostra pressione, ed esse 
rassi che LORO combattono, o megilo, problema. Ouell'operaio, e vol l'avete tentano adesso di controllare il vostro 
;;;he fanno combattere i lavoratori. Ciô dovuto subira in quanto è stato impo- movimento per provare allo Stato e al 
vuol dire consegnare -il proletarlato sto dagll altri operal presentl, vl ha padronato che esse sono capacl di 
mani e piedi legati nelfe mani del dimostrato che la lotta llrticolata uccide contenere la vostra lotte. Queste dl­ 
nemico di classe in camblo di quello la classe operaia; quindi è necessario rezioni hanno fatto sapera sin d'ora 
stramaledetto c posta al sole •. Vuol che le lotte siano generalizzate sem- le loro lntenzioni di castrare la con­ 
dire incatenare per l'ennesima volta pre di più fino anche ad arrivare alla tinuazlone dl questa glornata rlnchlu­ 
l'operaio alla produttivltà del suo la- paralisi nazionale. Solo cosi potranno dendo gll operal in movimentl llmltati 
voro ossia al supersfruttamento capi- essere abolite le vergognose gabbie. par azlenda, scioperl a slnghiozzo ed 
talistlco cul è sottoposto. Nol lnternazionalisti abbiamo lottato e altrl slmill, risolvendosl clô in una 

. . . continueremo a lottare all'lnterno del capltolazlone dl fatto elle condlzlonl 
1 fatt1. per~ d1mostrano <:he !1elle file sindacato, afflnché riacquisti la sua! del padronato. Ecco cos'è quelle che 

del riro,etanato. e alla P1relh ne ab- funzione di sindacato di classe e per- 1 essl chiamano l'unità della classe ope­ 
b,amo avuto un. grande esemplo: s! segua quell'indirizzo rivoluzionario che I raia; alf'unltà burocratlca dei bonzl 
accumula una spmta. e une vofonta dr è la condizione essenzlale par la pre- sindacall al vertlce fa rlscontro lo scop­ 
totta .che gen.era dei focola_l e~ anche parazione rivofuzionaria prima, e per pio della nostra forza collettlva nelfe 
qu~st1 focofa1, Isolat!, llm1tat1, soffo- l'abbattimento del potere borghese e scaramucce officine per offlclna, sta- 
cat1. fanno paura. l'instaurazione della dittatura del pro- billmento per stabllimento. 

1 bonii vengono a cantare le litanie fetarlato, dopo. PROLETARI! LAVOF.IATORI! 
de! l.oro vangelo. vengono a declamare Ouesta rlnuncia delle dlrezlonl sin- 
sui • potere contrattuale • e suife fan- F • dacail non è che il rlflesso della poli- 
tomatiche vlttorie conquistate grazie I r en z e I tlca dl buona intesa con la borghesla 
oll'• unitâ sindacale •. Le vlttorie. nei condotta dal P.C,F. Dopo aver trascl- 
iatti. sono riportate del nemlco di Riproduciamo Il volantino lanclato al- nato Il proletariato a rlmorchio della 
c!assc ,proprio grazie al modo in cul l'ATAF di Firenze in occasione delfo borghesla nella carneflclna imperlallsta 
, suai !acchè f! servi • guidano n le sclopero del 15-3, durante Il quale I dell'ultlma guerre, è proprio questo 
lotte mieraie. Si incrudisce la con- tramvieri. scavalcando le direttive dei partito che ha detto: « prima lavorla­ 
-:orrenzo tra operaio e operaio. si co- bonzl sindacali. anziché accettare Il mo, poi rlvendichiamol •. 
:.ttuisr:e un'aristocrazia operaia tale solito scioperetto protestatario, convo- E' li ,P.C.F. che oggl, per bocca del­ 
do parare i colp, che li proletariato è cato e immedlatamente revocato (!IJ. la C.G.T., proclama li suo attacca­ 
:;empre pronto a vibrare. Si incancre- scendevano in sciopero ad oltranza. mento alf'espansione e agll imperatlvl 
nisc,, l'organizzazione sindacale e si riunendosi in assembles permanente e del capitale: " non è vero che le ·no­ 
r.om;,iicano i termini delle trattatlve rlfiutandosi di riprendere il lavoro fin I stre rlvendlcazloni mettono ln perlcolo 
9er 1.k;orientere sempre di più la clas- j quando la trattativa non si fosse con- f'equlllbrlo economlco e monetarlo •. 
r,r; proiet.;ri.;. 1 clusa. • E' provato che f'aumento del con- 

.. t·œ 
sÙ.~o Interna è Il fattore determlnante GORIE PEGGIO PAGATEI 

del!'espansione economica •. - ABOLIZIONE DELLE "GABBIE SA· 
Nel momento ln cui la classe ope- LARIALI INTERNE,, ESISTENTI, CON 

rala si lancla sempre di plù nella lot- IL DIVARIO TRA ARISTOCRAZIE 
ta diretta antldemocratlca per natura, OPERAIE E CATEGORIE SUPER· 
rompendo la collaborazion!l dl classe SFRUTTATEI 
che le sue dlrezlone opportuniste ave- _ SALARIO INTEGRALE Al DISOCCU· 
vano praticato per decennl, lmponendo PATI ED AGLI SCIOPERANTII 
la sua sola arma, la sua forza col.let- Ma per consegulre tall rlsultatl è ne• 
tlva, l'opportunlsmo si prepara a rrpe- cessario battersi innanzltutto ln seno 
tere quello che ha fatto nel magglo alla CGIL per rivendlcare I seguentl 
1968: dl11togllere con ste_rlfl gloohl e!et: puntl: 
torah questa forza dagh obbiettlvl im - ABBANDONO DELLE LOTTE ARJf. mediatl verso I quall essa tende tutta 
intera nelfa sua lotte: riduzlone radi· COLATE! 
cale della glornata dl lavoro, aumento - RIGETTO DELLE DELEGHE AZIEN· 
generale dei salari, salarlo lntegrale DALII 
ai disoccupatl. Ecco If referendum bel- - RIFIUTO Dl PARTECIPARE A OUA· 
l'e pronto per l'occasione. LUNOUE ORGANO PARITETICOI 
PROLETARII LAVORATORI! - RAFFORZAMENTO DEGLI ORGAN!• 
Non bisogna stuplrsi se essl agi- SMI SINDACALI Dl CLASSE CON 

scono cosl. GII antagonistl di classe LA CACCIATA ·DA ESSI DEI DIRI· 
esacerbandosl esploderanno ·lnevltablf- GENT! TRADITORI E RIFORMISTII 
m!3nte vlolentl e gr~ndiosf nel ,camj Ouesta lotta registra oggi una cre- 
mmo che porta alfa nvoluzlone. E ne scente comprenslone da parte degli 
corso di queste lotte che si svela li strati più evolutl del proletariato, che 
ruolo della Sta~o. della democrazla par- cl incoragglano con la loro adesione 
lamentare, del! opportunisme, quinte co- di slmpatla. Ma è necessario che si 
lonna della borghesla nel seno della vada oltre questo stadio lnlzlale dl slm­ 
classe operala, ma che si reallzze an- patia LOTTANDO DECISAMENTE PER 
che II conglungimento della. classe, ope- LA RICOSTRUZIONE DEL PARTITO RI­ 
rais con ·1.1 ~uo Partlto pohtlco. E per VOLUZIONARIO MARXISTA, IL PARTI· 
tenta~e dr 1~pedlre. questo processo TO COMUNISTA INTERNAZIONALE, AB· 
che I opportuntsmo St prova a llmlt~re BANDONANDO AL LORO DESTINO Dl 
le esploslonl di cl.asse e a condizio- SERVI DEL CAPITALE I VECCHI PAR· 
narle verso ob~lett1vl estranel agll in- TITI FALSAMENTE « COMUNISTI ,, O 
teressl proletari .. Ma la splnta obblet· « SOCIALISTI ». 
tiva del proletarrato nelfa sua rlvolta . 
contra lo sfrutttamento puo essere ri· 1 Occorre leggere e dtffondere la no• 
tardata in mille modi, non puo tuttavia stra stampa, aiutarla con so~oscrizlo• 
essere evitata. ni anche modestl! (ma per no1 vitalll), 

scrivere ai nostrt giornall per esporre 
i problemi di classe: occorre strin­ 
gersi attorno ai nostrl compagni di 
fabbrica, e ai nostri dlffusori della 

Diamo qui If testa di un nostro vo- stampa, per chiedere notizie, infor• 
lantino diffuso nel Veneto in occaslone mazioni, chiarimenti, per chieder loro 
di una ennesima carognata dei bonzl di organizzare riunioni slndacali e di 
sindacali consumata ai danni degli Partito. 
operai dei Cantlerl Navali di Montai- SENZA PARTITO RIVOLUZIONARIO 
cone. Mentre su tutto il fronte delle NON PUO' ESSERCI EMANCIPAZIONE 
lotte operaie appare sempre plù chlara DEL f'ROLETARIATO! 
una oggettiva tendenza da parte degli TUTTI COL PARTITO RIVOLUZIONA- 
operai a rompere gli schemi etretta- RIO 
mente econo~lc.istici loro im~osti. dal- _ PER LA RINASCITA DELLA LOTTA 
le collaboraz1on1ste consorterre smda- Dl CLASSE• 
call, si manifesta anche magglore tut- . · 
to l'affanno da cul queste ultlme sono - PER UN SINDACATO ROSSO! 
prase nel tentative di soffocare sui - PER IL TRIONFO DEL COMUNISMO 
nascere ognl episodio di questa ten- INTERNAZIONALE! 
denza. A questl miser! tentativl - de- 
stinatl a fallire non solo per la co- c t 
scienza unitaria che il proletariato va O r O n a 
acquisendo, ma anche per li processo 
produttivo stesso del Capitale che non Sul Sindacato CGIL-Scuola 
puà impedire il crearsi dl condizionl Le riunloni alla CGIL scuola sono 
uniflcanti anche per la classe dei pro- state frequenti in questo periodo, per­ 
duttori - nol comunistl opponiamo, ché moiti e urgenti sono i problemi da 
oggi corne sempre, fa chlarezza d'in- affrontare. lnnanzitutto il problema del 
dirizzo nella lotta anche economica professorl non di ruolo, (Il 60% degll 
sulla base di parole d'ordlne veramen- insegnanti) che chiedono la sicurezza 
te unitarle verso le quall i proletari e la stabllità del posto di lavoro, con 
più coscienti dovranno convergere, se l'abolira qulndl tutte quelle prove (con­ 
non vorranno che le loro lotte servano corsi a poche cattedre, abilitazlonl ri­ 
soltanto a dare ancora respira allo servate) che sono atte a soddisfare 
schifoso regime capitalistico che li solo categorle prlvlleglate. L'altro pro- 
dissangua. blema grosso è il riassetto delle car• 
PROLETARI! COMPAGNI! riere per i professori di ruolo, la for- 

La recente, splendide lotta ingaggia- mulazione di .uno stato ~iuridico. ?he 
ta dai proletari dell'ltalcantieri di Mon- garantlsca all'msegnante I suol dmttl, 
fafcone ha dimostrato ·una volta di più tra cui la libertà di insegnamento; e 
che la via maestra della lotta di classe la riforma della scuola, in rapporta col 
rappresenta l'UNICA alternativa al cre• movimento studentesco. 
scente regime di super-sfruttamento Ouest! probleml vengono generalmen­ 
cui il Capitale è spinto in questa sua te affrontati con un programma di lot­ 
fase di pre-crisi. ta molto modeste e sempre settoriale. 

1 profetari dell'ltalcantieri hanno ben I La posizione della CGIL è del tutto op­ 
compreso cio, scendendo compatti in portunista, qualche scloperino di non 
lotta con uno SCIOPERO AD OLTRAN- più di un giorno, al massimo due, ln 
ZA, e scavalcando decisamente Ce i stretta collaborazione con CISL e UIL, 
signorini della CISL ne sanno quafco• vari incontri di gablnetto con i sollti 
sa!) le pavlde posizioni conciliazioni- ministrl, alcune circolari, in cui si 
ste dei vari ducetti sindacali, che fi- auspica • un più valida rapporta tra la 
nora erano riusciti ad isolare l'agita· , scuola e una so.:ietà genuinamente de­ 
zione di una categorla (quelle . dei sa!- mocratica » e si invita a lottare • con­ 
datori) persino ALL'INTERNO dell'azien- tro le disfunzioni di una scuola di clas­ 
da stessa! 
la decisa lotta da essi impegnata 

ha fatto saltare in aria i foschi disegni 
del padronato, che aveva adottato la 
sospensione di tre saldatori quale 
a esemplare • provvedimento preventi­ 
vo par saggiare il grado dl combatti· 
vità dei proletarl del Cantlere ln vista 
di ben più drastiche misure in futuro. 

1 lavoratori dell'ltalcantieri hanno ca­ 
pito che non si trattava soltanto di 
difendere I a dirltti ,, di tre loro fra­ 
telli, ma di salvaguardare la già pre­ 
caria situazione di TUTTA LA CATE­ 
GORIA. 
Mentre essl, con fermezze istintiva­ 

mente rlvoluzionaria, andavano piegan· 
do il padronato, i bonzi sindacali e 
i capi-partlto opportunistl organizzavano 
colloqul " esplorativi ,, con slndacl, ve­ 
scovi, bottegai ad autorltà varie, e in­ 
dlcevano a generose " collette corne se 
1 probleml della classe operala potes­ 
sero essere rlsolti con l'appello al 
« buon cuore » dei rappresentantl e 
tirapiedi della borghesia, anzlché con 
une LOTTA ÀPERTA SEMPRE PIU' GE­ 
NERALIZZATA Dl JUTTA LA CLASSE 
OPERAI A! 
Essl hanno fatto in modo che la lot­ 

te dell'ltalcantieri rimanesse isofata. 
« Ogni categoria lotti entro il perime­ 
tro della SUA azienda »: questo il mot• 
to degli opportunisti, questo il motto 
di cui si serve il capitale per piegare 
o ridurre ad eplsodi isolat!, privi di 
effettivo rilievo di classe, lotte ope. 
raie anche splendide per spirito di 
abnegazione e combattlvltà. 
Oggl che il capitale, dlvenendo gior­ 

no par giorno un fattore di unlflca: 
zione dei rapporti sociall su scala in• 
ternazionale, distrugge ogni residua 
ilfusione dl " indlpendenza nazlonale ,, 
Ce con essa ognl predica su false " vie 
nazlonali » - naturalmente paciflche - 
al " socialismo), è VERGOGNOSO e 
CRIMINALE che i proletarl del vari pae­ 
si siano tenuti dlvisi tra loro e rin­ 
chlusl nell'ambito delle proprie galere 
aziendali. ALL'INTERNAZIONALISMO Dl 
CLASSE DEL CAPITALE CONTRAPPO­ 
NIAMO LA RISPOSTA ROSSA DELL'IN­ 
TERNAZIONALISMO Dl CLASSE PRO· 
LET ARJO! 
PROLETARII COMPAGNI! 
Il nostro Partito indice con chiarezza 

gli obiettivl per cul ci si deve bat­ 
tere nell'ambito slndacale: 
- RIDUZIONE DRASTICA DELLA GIOR­ 

NATA 1LAVORATIVA A PARITA' Dl 
SALARIO! 

- AUMENTO SOSTANZIALE DEL SA· 
LARIO, MAGGIORE PER. LE CATE· 

Veneto 

se ». 
La posizione dei nostrl compagni nel­ 

le riunioni sindacali è sempre stata 
chiara e decisa sulle posizlonl del Par­ 
tita: lotta per I probleml più important! 
(garanzla del posto per I non dl ruolo) 
da l mpostare con uno sclopero gene­ 
rafe e a oltranza indetto dalla CGI L, 
riassetto delle carrlere inteso corne 
aumento immedlato dei minimi salariall 
e conseguente abolizione delle dlffe­ 
renziazlonl dei ruoll (A e BJ, inaccet• 
tabile e improponibile una riforma di 
qualslasi genere della scuola attuale, 
perché riflesso della società divisa ln 
classl, ln cul la classe dominante, cloè 
la borghesla capltailsta, detiene la dit­ 
tatura anche culturale. Nell'ultlmo do­ 
cumenta approvato all'unanimità dagli 
iscritti alla OGIL scuola di Cortona si 
afferma appunto che l'unlca prospettl­ 
va di una rlforma della scuola è quel­ 
la di « una scuola al servizio della 
classe proletaria, dopo l'abbattimento 
cjella classe borghese "· Inutile aggiun­ 
gere che ad Arezzo l bonzi della SS. 
Trlnltà si affannano a mlnacclarcl di 
espulsione, perché non Il lasclamo la­ 
vorare, turbando i'ordine delle assem­ 
bles con proposte inaccettablfl, antlde­ 
mocratlche e, comunque da rlservare 
a dibattltl congressuall, dove si potran­ 
no affrontare anche question! polltlche. 
Ai dlhattltl congressuall saranno pre­ 
sentl, naturalmente, nel maggior nume­ 
ro possibile, l compagnl della sezlone 
di Cortona. 
Questo Il testo, proposto dal nostro 

gruppo slndacale ed approvato: 
Gli iscrltti alla CGIL-scuola dl Cor­ 

tona, pur dichlarandosl dlsposti ad ade­ 
rire in linea di prlnclplo ad ognl sclo• 
pero, purché esso rappresenti la di­ 
fesa della classe operala, vogliono mo­ 
tivare il loro rifluto dl partecipare allo 
sci~pero lndetto dal Sindacati autonomi 
par il 15 febbralo. 
Denunciano la natura equlvoca dei 

Sindacati cosiddettl autonomi e ne è 
rlprova tra l'altro la scelta del giorno, 
in modo che disturbl Il meno posslbile 
il normale andamento della attlvltà dl­ 
dattlca. Ouestl Sindacatl autonoml rive­ 
Jano la loro vera natura dl appendice 
del mlnlstero e rappresentano la lunga 
mano del potere capitallstlco per dlvl• 
dere e frantumare l'unltà di -classe. 
Il slndacato CGIL-scuola fa parte or• 

ganlcamente del slndacato di classe e 
propane nelle sue agltazloni la più. lar­ 
ga unità su oblettlvl che affastelllno 
le· plù larghe masse, al di fuorl e con• 
tro, ognl frazlonismo e ogni favorltlsmo 
per categorle privileglate. 

Gli scioperi gfà indetti nei giornl 
29·30-31 non hanno ottenuto gli obiet• 
tivi prefissi, perclà riproponiamo al sin• 
dacato LA CONTINUAZIONE DELLA 
LOTTA. 
Tra gli obiettivi, che unlflcano tutti 
i lavoratorl della scuola, sottollneiamo 
la grave sltuazione del non di ruolo, 
la definizlone dello stato giuridico, le 
libertà sindacall. 

·Par quanto rlguarda le rivendicazionl 
economiche sostenlamo decisamente 
che il sindacato si impegni nella lotta 
per L'ELIMINAZIONE DEI COEFFICIEN· 
Tl, IL RUOLO UNICO, obiettivl capaci 
di stringere intorno al sindacato la plù 
larga unità della classe operala. 
Riaffermlamo la nostra concezione 

classlsta della società e consideriamo 
la scuola lo strumento più importante 
per mantenere il potere e lo sfrutta• 
mento sulla classe operaia. 
E' EVIDENTE CHE SENZA L'ABBAT· 

TIMENTO DELLA CLASSE BORGHESE 
NON VI PUO' ESSERE SCUOLA O RI· 
FORMA SCOLASTICA, CHE SIA AL 
SERVIZIO DELLA CLASSE PROLETARIA. 
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COMUNICATO 
ln vista del Congresso Naziona­ 

le della C.G.t.L. i gruppi di fabbri• 
ca, i gruppl sindacali, i singorï com- · 
pagni e le sezioni, dovranno predi­ 
sporsi per partecipare attivamente 
alle riunioni preparatorie indette 
dai sindacati di categoria, sia che 
si svolgano in fabbrica o alle C.d.L. 

La nostra partecipazione a que­ 
ste riunioni deve, nei limiti del pos­ 
sibile, essere propagandata tra i 
lavoratori con particolare impegno, 
diffondendo la nostra stampa e, net 
caso, provvedendo a distribuire vo­ 
lantini di invito ai proletari perché 
non disertino le assemblee. 1 com­ 
pagni dovranno utilizzare queste 
riunioni per contrapporre alle vi­ 
scide piattaforme delle bonzerie 
sindacali il nostro limpido program­ 
ma succintamente descritto nel­ 
l'opusi:olo recentemente pubblicato 
dal Partito: « Chi siamo e che cosa 
vogliamo ». 

Particolarmente deve essere illu­ 
strato ai lavoratori che il nostro 
Partito non postula un sindacato 
speciale, ma la conquista della di­ 
rezione degli attuali sindacati ope· 
rai inquadrati nella CGIL, per tra­ 
sformarli da organi di collaborazio­ 
ne di classe, in organi di battaglia 
rivoluzionaria. 

Si dovrà denunciare inoltre, la 
vergognosa espulsione dei militan• 
ti comunisti dai sindacati, come 
pure il connubio sempre più stret­ 
to fra CGIL-CISL e UIL, quali tap­ 
pe di un processo di dissoluzione 
degli attuali sindacati operai, col 
fine ultimo, anche se non esplicito, 
di sottometterli allo Stato dei pa­ 
droni. 

Tutti i compagni dovranno infor. 
mare dettagliatamente e tempesti­ 
vamente gli organi centrali del Par­ 
tite sui provvedimenti di espulsione 
presi nei loro confronti dalla buro­ 
crazia sindacale; riferire sulle riu­ 
nioni pre-congressuali, per modo 
che il Partito possa organizzare al 
meglio le .sue forze atte a svilup­ 
pare ed approfondire la lotta co­ 
munista in seno alle masse ope­ 
raie. 

1 compagni organizzati nel sinda­ 
cato scuola CGIL potranno rilevare 
la giusta posizione rivendicativa 
che il Partito ha formulata attra­ 
verso l'azione net sindacato stesso 
dal gruppo sindacale insegnanti di 
Cortona, la cui mozione è pubbli­ 
cata in questo numero del Sinda­ 
cato Rosso. 

UFFICIO SINDACALE CENTRALE 

Leggele dilfondele e soslenete 
il programma comunista 
il sindacato rosso 
programme communiste 
le prolétaire 
organi del parti 111 

Sedi di nostre redazioni in ltalia 
aperte a lettori e simpatizzanti 
ASTI - Via S. Martino, 20 lnt. 

Il lunedl delle ore 21. 
CASALE MONFERRATO • Via Cavour, 

le domenlca delle 10 aile 12. 
CATANIA - Via Vlcenza, 39 lnt. H 
Il martedl dalle ore 20,30. 

FIRENZE • Vlcolo de' Cerchl, 1 p. 2.o 
la domenlca dalle 10 elle 12. 

FORLI' • Via L. Numa!, 33 
Il martedl e glovedl dalle 20,30. 

GENOVA • Via Bobblo, 17 (cortlle) 
Il mercoledl dalle ore 20,30. 

MILANO • Via lamarmora, 24 (cortlle a 
sinistre) 
Il glovedl dalle 20,45 ln pol. 

NAPOLI - Via S. Giovanni a Carbonara, 111 
11 glovedl delle 19 aile 22 e la dome­ 
nlca dalle 9 aile 12. 

ROMA • Via del Campan(, 50 scala B. ln!. 10 
Il glovedl dalle 19 elle 22 e la dome­ 
nlca dalle 10 elle 12. 

TORINO - Via Calandra, 8/V 
la domenlca dalle ore 9.45 e Il lunedl 
dalle 21,15. 

VIAREGGIO • Via Regla, 120 
la domenlca dalle 10 aile 12 e li glo­ 
vedl delle ore 22. 

Responsàbile BRUNO MAFFI 
Reg. Trib. Mllano n. 198-68 

STAF Via Campo d'Arrigo 14r. Firenze 


